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Con la finalità di sviluppare un ambito di confronto sui temi 
dell’accessibilità universale e dell’inclusione sociale, la Community 
Inu “Città accessibili a tuttə” propone un’articolata e multidisciplinare 
raccolta frutto del lavoro di università, associazioni e amministrazioni 
pubbliche. I 29 casi di studio e di ricerca illustrati diffusamente, 
riguardano la “rete dei saperi” per quanto concerne divulgare, 
integrare i processi e politiche per l’inclusione nonché i territori, 
con attenzione alle dimensioni individuali e collettive, che incide 
sulla vita, sull’autonomia, sul bene-essere e la libertà delle persone 
affinché città e abitare migliorino e/o traguardino l’essere accessibili 
a ciascuno e chiunque. Impreziosiscono la profondità della raccolta 
gli inquadramenti di importanti esperti e studiosi. 
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ABSTRACT: Designing Accessibility: A New Master’s Degree to Train Inclusion Professionals.

Accessibility has progressively evolved from a technical adjustment to a cultural pos-
ture that reshapes design processes and professional responsibilities. Grounded in the 
Un Convention on the Rights of Persons with Disabilities (2006), the 2030 Agenda for 
Sustainable Development, and recent European and Italian legislation, accessibility is 
now recognized as a necessary condition for equity, independent living, and social jus-
tice. This shift, aligned with the social model of disability, calls for professionals able 
to integrate accessibility into the design of spaces, services, products, and practices 
from the outset. Universities, within their missions of research, training, and societal 
engagement, are central to fostering this transformation.
The new Joint Master’s Degree in Designing Accessible and Inclusive Life Contexts, pro-
moted by the University of Bergamo and the University of Salento, represents a pio-
neering educational response. It combines pedagogical, social, legal, economic, and 
technological knowledge to prepare professionals capable of operating in education, 
work, housing, leisure, and personal services. A particular focus is placed on assistive 
and digital technologies, essential tools to enhance autonomy and participation. The 
program also develops transversal skills—communication, problem solving, decision 
making—and research competencies, ensuring evidence-based inclusive practices.
The curriculum is organized into seven interdisciplinary educational clusters following 
the EduNext model, integrating theoretical knowledge, applied skills, and transversal 
competencies. Blended learning combines online lectures and interactive activities 
with intensive workshops in which students collaborate with people with disabilities, 
institutions, enterprises, and communities. This structure promotes systemic perspec-
tives and intersectoral collaboration, while modular design and digital micro-creden-
tials enable flexible and lifelong learning pathways.
More than an academic innovation, the Master’s program positions accessibility as 
a structuring principle of design, consistent with the framework of Design Justice. By 
advancing interdisciplinary dialogue, co-design methodologies, and digital inclusion, 
it contributes to the creation of a new professional profile—the designer of inclusion—
while acting as a cultural driver able to influence policies and practices. In doing so, it 
consolidates accessibility as a shared ground for innovation, democracy, and sustain-
able development at national and European levels.

Keywords: Accessibility, inclusion, higher education, inclusive design.

Introduzione
Con l’avvio del nuovo millennio, il quadro legislativo internazionale ha visto affermarsi con 
sempre maggiore vigore il principio dell’accessibilità, presupposto imprescindibile per garan-
tire l’inclusione e la piena partecipazione di tutte le persone, incluse quelle con disabilità, nei 
diversi contesti di vita. A livello globale, la Convenzione delle Nazioni Unite sui Diritti delle Per-
sone con Disabilità (Un 2006) ha introdotto vincoli giuridici in materia di accessibilità (art. 9) e 
ha sancito la “piena ed effettiva partecipazione e inclusione nella società” (art. 3, lett. c) come 

PROGETTARE L’ACCESSIBILITÀ: UNA NUOVA LAUREA MAGISTRALE 
PER FORMARE PROFESSIONISTI DELL’INCLUSIONE

SERENELLA BESIO, MABEL GIRALDO, STEFANIA PINNELLI E FABIO SACCHI 
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principio generale. Le affermazioni contenute in questo autorevole documento sono state 
ulteriormente rafforzate con l’approvazione dell’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile (Un 
2015), che prevede specifici traguardi in riferimento all’accesso equo a spazi, beni e servizi.
In Europa, la European Disability Strategy 2021–2030 e lo European Accessibility Act (Direttiva 
Ue 2019/882), recepito in Italia con il D.Lgs. n. 82 del 2022, entrato in vigore il 28 giugno 2025, 
hanno consolidato l’idea che l’accessibilità non rappresenti un mero requisito opzionale 
e formale, ma una condizione necessaria per garantire la vita indipendente delle persone 
con disabilità e il funzionamento equo del mercato interno (European Commission 2021). 
Anche nel nostro Paese l’attenzione a questo tema è rinvenibile da tempo. Si pensi, ad 
esempio, alla Legge n. 4 del 2004, nota come Legge Stanca, che ha rappresentato una tappa 
fondamentale per l’accesso ai servizi telematici e informatici della pubblica amministrazio-
ne, ponendo le basi di una cultura normativa orientata all’uguaglianza delle persone con 
disabilità. Questo orientamento è stato recentemente rafforzato con interventi più ampi e 
sistemici, tra cui il D.Lgs. n. 62 del 2024, derivante dalla Legge n. 227 del 2021, che ha legato 
il diritto all’accessibilità alla definizione del progetto di vita personalizzato e partecipato 
della persona con disabilità e all’adozione del modello bio-psico-sociale promosso dall’In-
ternational classification of functioning, disability and health (Who 2001). 
Alla luce di questo quadro normativo, appare evidente che l’accessibilità non possa più 
essere intesa in senso tecnicistico, ma vada assunta come principio ordinatore in grado di 
ridefinire il modo stesso di concepire la progettazione (Imrie 2012; Hamraie 2017). Le più 
recenti disposizioni legislative, infatti, sollecitano l’abbandono della logica della deroga 
e dell’eccezione, secondo cui si interveniva solo ex post con misure compensative rivolte 
a pochi, a favore di approcci sistemici che integrino l’accessibilità sin dalla fase ideativa. 
In questa prospettiva, essa non si configura più come correzione rispetto a standard nor-
malizzati, ma come criterio a priori che orienta la progettazione di spazi, servizi, prodotti e 
pratiche capaci di accogliere la pluralità dei funzionamenti umani.
Ne consegue un passaggio decisivo: l’accessibilità cessa di essere percepita come vincolo 
esterno imposto da norme e adempimenti burocratici e diventa ‘postura culturale’ (Besio 
et al. 2023), in grado di arricchire la qualità complessiva dell’esperienza della persona con 
disabilità in interazione con i suoi contesti di vita, promuovere innovazione ed equità so-
ciale e sostenere un rovesciamento di prospettiva che estende la responsabilità della pro-
gettazione all’ambiente e sulla società. Se accolta in questa chiave, l’accessibilità dovrebbe, 
dunque, permeare trasversalmente la formazione di chiunque si occupi di progettazione in 
qualunque ambito – dall’architettura all’ingegneria, dall’urbanistica ai servizi alla persona 
– affinché l’accessibilità sia riconosciuta non come competenza specialistica accessoria, ma 
come imprescindibile principio fondativo di ogni progetto. Ciò risponderebbe alla necessità 
di professionisti capaci di leggere i bisogni e i contesti della persona con disabilità in una 
visione sistemica, integrando saperi e competenze multidisciplinari (Who e Unicef 2022).
In tale orizzonte, l’Università può e deve svolgere un ruolo fondamentale all’interno della 
sua triplice missione (Giraldo e Besio 2025): come ‘ricerca’ (sviluppando studi rigorosi su in-
clusione e accessibilità); come ‘formazione’ (promuovendo percorsi innovativi fondati sulle 
evidenze della ricerca, capaci di rispondere alle istanze provenienti dalla società contem-
poranea e integrando e innovando i profili professionali); e come interazione coi territori 
(interrogando e coinvolgendo gli stakeholder, favorendo la consapevolezza e diffondendo 
le migliori pratiche in materia di accessibilità e inclusione).

APPRENDERE ACCESSIBILITÀ E INCLUSIONE76



Su queste basi si colloca la proposta della nuova Laurea Magistrale interateneo in Progetta-
zione di contesti di vita accessibili e inclusivi, promossa dall’Università degli studi di Berga-
mo e dall’Università del Salento, nell’ambito della rete Digital Education Hub Edunext, con 
l’obiettivo di formare professionisti innovativi capaci di assumere l’accessibilità non solo 
come criterio fondativo della progettazione, ma anche come leva strategica per la costru-
zione di una società radicata nei principi di equità e giustizia sociale.

Indirizzo epistemologico-disciplinare e descrizione della proposta formativa
Il percorso formativo della Laurea magistrale interateneo intende raccogliere la sfida di 
formare nuove professionalità che siano in grado di progettare contesti di vita accessibili e 
inclusivi, con particolare riferimento a istruzione, lavoro, abitare, tempo libero (gioco, sport 
e turismo) e servizi (pubblici e privati) alla persona. La prospettiva epistemologica e cultu-
rale che ispira il corso non si limita a considerare l’accessibilità un insieme di adeguamenti 
tecnici, ma un processo complesso e dinamico che implica la trasformazione delle modalità 
di fruizione degli spazi e degli oggetti, l’individuazione di alternative efficaci nei casi in cui 
gli assetti esistenti risultino escludenti, l’introduzione di tecnologie, strumenti e materiali 
adeguati e la pianificazione di interventi che tengano conto delle diversità tra gli individui 
come risorsa per l’intera collettività. Per dare concretezza a tale impostazione, la proposta 
formativa intende offrirsi come uno spazio di elaborazione critica e di progettazione par-
tecipata con le persone con disabilità e gli stakeholder che operano nei diversi contesti di 
vita, capace di orientare i futuri professionisti a costruire soluzioni che incidano sulla qua-
lità della vita e sulla sostenibilità delle comunità e degli individui che le abitano.
Per assicurare questo risultato, la Laurea magistrale coniuga lo sviluppo di conoscenze teo-
riche e metodologiche con la maturazione di competenze progettuali e tecnico-applicative, 
integrate in una visione multidisciplinare. Accanto ai saperi pedagogici, psico-socio-demo 
etnoantropologici e filosofici, che offrono chiavi interpretative fondamentali per compren-
dere i processi educativi e culturali, trovano spazio le discipline giuridiche ed economiche, 
necessarie a leggere in profondità i dispositivi normativi e le politiche sociali, nonché quel-
le ingegneristiche e informatiche, indispensabili per tradurre i principi inclusivi in soluzioni 
concrete di accessibilità. Questa integrazione tra campi del sapere diversi e complementari 
consente agli studenti di acquisire conoscenze, abilità e strumenti analitici e progettuali 
utili a comprendere le interazioni tra persone con disabilità, contesti e attività sviluppando 
così un approccio sistemico e intersettoriale.
All’interno dell’offerta didattica, un’attenzione particolare è riservata alle tecnologie as-
sistive e digitali, sempre più riconosciute come decisive per promuovere l’autonomia e la 
piena partecipazione delle persone con disabilità (Giraldo, Sacchi e Besio, 2025). La Laurea 
magistrale offre competenze avanzate nella progettazione, nello sviluppo e nell’applicazio-
ne di queste tecnologie, favorendo l’adozione di soluzioni innovative orientate a migliorare 
l’accessibilità degli spazi e dei servizi, e contribuendo così alla creazione di ambienti inclu-
sivi sostenuti dall’innovazione tecnologica. Questo orientamento si colloca in linea con le 
più recenti raccomandazioni internazionali che sottolineano come l’accessibilità digitale 
e tecnologica rappresenti una condizione imprescindibile per il pieno esercizio dei diritti 
delle persone con disabilità, in coerenza con la Convenzione Onu sui diritti delle persone 
con disabilità (Un 2006).
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Nell’ambito del percorso assume particolare significatività anche lo sviluppo di quelle com-
petenze trasversali e socio-relazionali necessarie al progettista per l’inclusione (ad esempio, 
la comunicazione efficace, la capacità di ascolto, il problem solving e il decision making) 
considerate essenziali per affrontare la complessità dei contesti di vita e per interagire in 
modo competente con individui, gruppi e istituzioni. Viene, inoltre, sostenuta l’acquisizione 
di solide competenze di ricerca, ritenute indispensabili per analizzare, progettare e valutare 
interventi inclusivi fondati su evidenze scientifiche e su metodologie rigorose, garantendo 
che le pratiche professionali siano costantemente orientate a criteri di validità e affidabilità.
Infine, il corso di studi incoraggia lo sviluppo di competenze progettuali e operative per 
contribuire alla pianificazione, realizzazione e gestione di ambienti inclusivi e accessibili, 
capaci di integrare le innovazioni scientifiche e tecnologiche più recenti. L’obiettivo è for-
mare professionisti in grado di operare nell’ambito della ricerca e dell’innovazione, mante-
nendo un approccio orientato al miglioramento continuo e alla qualità sociale, in un’ottica 
di responsabilità etica e sostenibilità.

Architettura didattica del corso
La Laurea magistrale è fondata sul modello Ecobi ed è articolata in sette educational clu-
ster che costituiscono i nuclei portanti dell’intero percorso formativo (120 Cfu complessivi), 
distribuiti nei due anni di corso secondo una progressione coerente e graduale. Nelle Linee 
Guida Edunext i cluster sono definiti come insiemi organici di insegnamenti, composti da 
attività teoriche, pratiche e laboratoriali, progettati in modo da garantire un’equilibrata in-
tegrazione tra conoscenze, abilità operative e competenze trasversali. Non si tratta, quindi, 
di semplici aggregazioni di corsi, ma di veri e propri ‘ambienti di apprendimento’ interdi-
sciplinari, capaci di favorire l’interconnessione dei saperi e di orientare gli studenti verso 
un approccio sistemico ai temi dell’accessibilità e delle tecnologie assistive in relazione ai 
differenti contesti (istruzione, lavoro, abitare, tempo libero e servizi alla persona) ed età 
della vita della persona con disabilità.
Ogni cluster, composto da 4 moduli interdisciplinari, affronta una tematica specifica e de-
linea obiettivi e risultati di apprendimento che possono essere certificati anche attraverso 
micro-credenziali digitali (open badge). Questa impostazione favorisce percorsi formativi 
personalizzabili, flessibili e progressivamente cumulativi, consentendo di valorizzare anche 
esperienze di aggiornamento professionale e di lifelong learning.
Nella Laurea magistrale, due cluster sono dedicati ad approfondire il tema della disabilità: 
‘Il progetto di vita della persona con disabilità’ introduce il quadro teorico, epistemologico 
e metodologico di riferimento, ponendo al centro la persona e i suoi diritti; ‘Analisi dei bi-
sogni lungo l’arco della vita’ sviluppa la capacità di leggere e interpretare i diversi bisogni 
connessi alle traiettorie esistenziali, dall’infanzia all’età anziana. A questi si affiancano al-
tri quattro, cluster focalizzati su tecnologie assistive e accessibilità: ‘Fondamenti, principi 
e applicazioni delle tecnologie assistive’ integra dimensioni ingegneristiche, pedagogiche, 
cliniche ed etiche; ‘Fondamenti, principi e applicazioni dell’accessibilità’ affronta i principi 
universali di progettazione inclusiva e l’approccio del design for all; ‘Processi valutativi’ 
è incentrato sugli strumenti di assessment e sulle metodologie di valutazione in chiave 
inclusiva; ‘Matching Person and Technology’ approfondisce le modalità di selezione degli 
ausili e la loro integrazione e personalizzazione nei diversi contesti di vita. Infine, il cluster 
trasversale ‘Supporti tecnologici per l’invecchiamento’ affronta le sfide poste dal progres-
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sivo invecchiamento della popolazione, analizzando soluzioni innovative e sostenibili per 
favorire l’autonomia e la qualità della vita nell’età anziana.
La logica pedagogica sottesa a questa articolazione è quella di offrire un percorso di forma-
zione che cresce per stratificazione e connessione: ciascun cluster non è isolato, ma dialoga 
con gli altri, consentendo allo studente di acquisire competenze sempre più complesse 
e integrate. Il modello didattico offerto da Edunext costituisce un dispositivo formativo 
innovativo, capace di unire verticalità disciplinare e trasversalità interdisciplinare, teoria 
e pratica, ricerca e applicazione, attraverso attività erogative online e momenti intensivi 
in presenza. La didattica erogativa (Tel-De), basata su video-lezioni, Mooc e materiali mul-
timediali, fornisce i contenuti teorici fondamentali, mentre la didattica interattiva (Tel-Di) 
valorizza l’apprendimento attivo attraverso e-tivity, lavori di gruppo, simulazioni, design 
thinking e hackathon. Queste esperienze hanno lo scopo di stimolare la capacità di pro-
blem solving, la riflessione critica e la progettazione collaborativa. Le attività in presenza, 
calendarizzate al termine di ciascun cluster, sono ideate come laboratori intensivi di copro-
gettazione, in cui gli studenti hanno l’opportunità di entrare in contatto diretto con persone 
con disabilità, istituzioni, imprese e stakeholder territoriali per affrontare compiti e sfide 
autentiche. Questo connubio tra didattica digitale e momenti di confronto reale rappresen-
ta uno degli aspetti più innovativi della Laurea magistrale, poiché consente di connettere e 
declinare il sapere accademico nelle problematiche dei contesti di vita.
In coerenza con il D.M. n. 1835 del 2024, il corso garantisce almeno il 20% di attività sincrone e 
integra strumenti di monitoraggio e certificazione della qualità, in linea con i sistemi di assicura-
zione di qualità degli Atenei. La struttura modulare dei cluster, unita all’uso di micro-credenziali 
digitali, assicura la possibilità di percorsi flessibili e personalizzati, utili anche per la formazione 
continua, per la spendibilità delle competenze nel mondo del lavoro e garantiti dalla presenza 
di tutor disciplinari, tecnici e di sistema, nonché da dedicate figure di instructional designer e 
media producer, che presidiano la qualità metodologica e l’efficacia delle esperienze formative.

Riflessioni e prospettive
La nuova Laurea magistrale interateneo in “Progettazione di contesti di vita accessibili e 
inclusivi”, unica nel suo genere in Italia, intende promuovere una cruciale e non più pro-
crastinabile innovazione non solo sul piano formativo, ma anche su quello culturale fa-
cendo dell’accessibilità non più un adattamento postumo, bensì un principio strutturale e 
fondativo dei processi di progettazione (Besio et al., 2023). In questa prospettiva, il corso 
sostiene l’adozione di una ‘postura culturale’ che assume l’accessibilità come strumento di 
inclusione e giustizia sociale, coerentemente con l’approccio del Design Justice, che invita 
a ripensare la progettazione mettendo al centro i soggetti marginalizzati, tra cui anche le 
persone con disabilità e i loro bisogni (Costanza-Chock, 2020).
Questo indirizzo epistemologico trova corrispondenza nel modello didattico-metodologico 
della Laura magistrale e della sua organizzazione in educational cluster, non giustapposti 
contenitori disciplinari, ma unità formative integrate che superano la frammentazione dei 
saperi e favoriscono un apprendimento realmente interdisciplinare, orientato a sviluppare 
competenze tecniche e sensibilità culturali (Hedegaard-Soerensen, Jensen, Tofteng, 2018). 
Inoltre, la dimensione digitale (blended e online) apre nuove possibilità, purché accompa-
gnata da co-progettazione tra docenti e studenti, per garantire l’allineamento tra principi di 
accessibilità e pratiche didattiche (Khalid, Pedersen, 2016). 
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Tale impostazione epistemologica e metodologica ha inevitabili ricadute sul piano sociale e 
politico: la laurea, infatti, non forma soltanto un nuovo profilo professionale, il progettista 
dell’inclusione, ma si configura motore di trasformazioni di contesti di vita, contribuendo 
a rendere l’accessibilità un principio trasversale alle politiche pubbliche e professionali 
(Beyene, Mekonnen, Giannoumis, 2023).
In conclusione, l’attivazione del corso rappresenta un passo significativo per l’accademia 
italiana ed europea: non solo forma professionisti capaci di coniugare multidisciplinarità 
e sensibilità inclusiva, ma apre spazi di ricerca e sperimentazione con potenziale impatto 
sulla qualità dei contesti di vita delle persone con disabilità. Sostenuta da adeguate politi-
che formative, potrà affermarsi come modello di riferimento anche in prospettiva europea, 
consolidando l’accessibilità come ambito condiviso di innovazione e giustizia sociale.

NOTE

1.	 La rete Digital Education Hub Edunext riunisce 35 Università italiane e 5 istituzioni Afam, 
distribuite a livello nazionale, e si avvale del contributo di 152 partner esterni, tra cui 
cinque Regioni, il Cnr, Indire, oltre ad associazioni, enti culturali e imprese. Tale configu-
razione ha consentito di avviare una collaborazione strutturata e rispettosa tra i diversi 
soggetti coinvolti. La finalità prioritaria è promuovere un rinnovamento profondo della 
formazione universitaria e professionale, attraverso un’offerta che spazia dai corsi di 
laurea ai master, dai percorsi professionalizzanti in ambito educativo a una gamma di 
Mooc, materiali podcast e risorse educative aperte. Per maggiori informazioni si veda il 
sito ufficiale disponibile al seguente indirizzo: https://edunext.eu/ (consultato in data 
20 agosto 2025). 

2.	 Il modello Ecobi (Educational Cluster, Open Badge, Blended Intensive Program), intro-
dotto nell’ambito delle Linee guida Edunext, definisce una struttura didattica modulare 
e flessibile. Ogni corso di laurea è organizzato in Educational Cluster (insiemi di moduli 
di 3 Cfu, anche multidisciplinari), all’interno dei quali gli studenti acquisiscono com-
petenze specifiche certificate da Open Badge coerenti con il framework europeo Esco. 
La componente in presenza è erogata in forma intensiva attraverso Blended Intensive 
Program (Bip), che concentrano in settimane dedicate attività laboratoriali, seminariali 
e collaborative, distinguendole dalle lezioni erogative. Per approfondimento, si veda il 
seguente sito: https://edunext.eu/ (consultato in data 20 agosto 2025).

3.	 Documento disponibile online al seguente indirizzo https://edunext.eu/ (consultato in 
data 20 agosto 2025).

4.	 Ministero dell’Università e della Ricerca, Linee guida per l’offerta formativa a distanza, 
Decreto Ministeriale n. 1835 del 6 dicembre 2024; disponibile online al seguente indirizzo: 
https://www.mur.gov.it/it/atti-e-normativa/decreto-ministeriale-n-1835-del-6-12-2024 
(consultato in data 20 agosto 2025).
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APPRENDERE ACCESSIBILITÀ 
E INCLUSIONE. 
FORMAZIONE, RICERCA 
E INIZIATIVE INNOVATIVE
a cura di Giada Limongi, Ernesto Marcheggiani, Iginio Rossi 
e Maria Somma 

Con la finalità di sviluppare un ambito di confronto sui temi 
dell’accessibilità universale e dell’inclusione sociale, la Community 
Inu “Città accessibili a tuttə” propone un’articolata e multidisciplinare 
raccolta frutto del lavoro di università, associazioni e amministrazioni 
pubbliche. I 29 casi di studio e di ricerca illustrati diffusamente, 
riguardano la “rete dei saperi” per quanto concerne divulgare, 
integrare i processi e politiche per l’inclusione nonché i territori, 
con attenzione alle dimensioni individuali e collettive, che incide 
sulla vita, sull’autonomia, sul bene-essere e la libertà delle persone 
affinché città e abitare migliorino e/o traguardino l’essere accessibili 
a ciascuno e chiunque. Impreziosiscono la profondità della raccolta 
gli inquadramenti di importanti esperti e studiosi. 
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